Bando per la selezione di massimo n. 25 giovani da coinvolgere nel progetto pilota “Cohousing” per favorire il processo di transizione all’età adulta delle giovani generazioni

“Io cambio status”

Art. 1

Oggetto del bando

1. È indetto un bando per la selezione di massimo n. 25 giovani da coinvolgere nel progetto pilota “Cohousing - Io cambio status” per favorire il processo di transizione all’età adulta delle giovani generazioni, progetto approvato con deliberazione della Giunta provinciale  n. 1415 del 6 luglio 2012.

Art. 2

Caratteristiche e durata del progetto

1. Il progetto prevede la messa a disposizione dei giovani, da parte della Provincia, degli spazi per la coabitazione – stanze e locali comuni - in accordo con  i soggetti attuatori individuati dalla deliberazione della Giunta provinciale  n. 1415 del 6 luglio 2012.

2. Il progetto partirà con il 1° marzo 2013 e avrà la durata di 24 mesi

3. La Provincia garantisce l’accompagnamento attraverso la Scuola di preparazione sociale nella fase di realizzazione e il supporto per lo sviluppo della progettazione intermedia, piano di autonomia e piano di volo previsti all’articolo 7.

Art. 3

Requisiti e condizioni di ammissione al progetto

1. Possono partecipare alla selezione i giovani di età compresa fra i 18 e i 29 anni,  residenti da almeno tre anni in Provincia di Trento, senza distinzione di genere.

2. I giovani di cui al punto 1 devono al momento della presentazione della domanda:

· vivere con il nucleo famigliare di origine da almeno tre anni continuativi;

· aver avuto esperienze lavorative non continuative negli ultimi 3 anni;

· non frequentare percorsi scolastici o formativi, salvo la frequenza a corsi serali;

· non essere studenti in corso o con un anno fuori corso presso una Università italiana od estera.

3. I giovani di cui al comma 1. non devono aver riportato condanne, anche non definitive.

4. I requisiti di partecipazione di cui ai commi precedenti devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda.

Art. 4

Termini e modalità di presentazione delle domande e documentazione da allegare

1. La domanda di partecipazione deve essere presentata entro il 9 gennaio 2013 al seguente indirizzo

Provincia autonoma di Trento

Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili

Ufficio per le Politiche giovanili

Via Gilli, 3

38121 Trento

avvalendosi del modulo predisposto dalla predetta struttura e reperibile sul sito www.modulistica.provincia.tn.it,  secondo una delle seguenti modalità:

· consegna a mano;

· spedizione a mezzo posta unicamente mediante raccomandata con avviso di ricevimento (solo in questo caso, ai fini dell’ammissione, fa fede il timbro dell’ufficio postale accettante o, se corriere, il timbro apposto dal vettore);

· trasmissione a mezzo fax al numero 0461 499270

· trasmissione a mezzo posta elettronica nel rispetto delle regole tecniche in materia, all’indirizzo: agenziafamiglia@pec.provincia.tn.it.

2. La domanda, sottoscritta dal richiedente, deve contenere i dati identificativi del medesimo e la dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà attestante il possesso dei requisiti di cui all’articolo 3. La domanda inoltre deve contenere gli elementi atti a verificare:

- la motivazione a partecipare;

- le aspettative e opinioni circa l'ambito sociale/lavorativo (ruoli/regole/capacità di collaborazione);

- le aspettative e opinioni circa l'ambito del volontariato;

- le competenze informali;

- le aspettative, desideri futuri e ambito esistenziale;

- la presenza nel nucleo famigliare di fratelli e/o sorelle maggiorenni in cerca di lavoro;

- l’impegno come volontari attivi in una o più associazioni;

- l’aver svolto un periodo di servizio civile volontario;

- l’attestazione del reddito individuale lordo percepito negli ultimi tre anni.

3. Se la domanda è presentata da cittadino extracomunitario, alla medesima deve essere allegata copia del permesso di soggiorno o della domanda di rinnovo.

4. La domanda presentata oltre il termine è dichiarata irricevibile.

Art. 5

Istruttoria delle domande e definizione della graduatoria

1. L’Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili - Ufficio per le Politiche giovanili provvede all’istruttoria delle domande e attribuisce a ciascuna un punteggio determinato sulla base dei seguenti parametri e nel limite massimo indicato per ognuno. Ai fini della determinazione del punteggio di cui al successivo punto a) si attribuiscono fino a 7 punti sulla base di quanto dichiarato nella domanda e fino a 7 punti sulla base di un colloquio a cui i candidati sono sottoposti a seguito di una prima valutazione di ammissibilità domande.

	
	Tipologie
	Punteggio 

	a) 
	Motivazioni a partecipare; aspettative e opinioni circa l'ambito sociale/lavorativo (ruoli/regole/capacità di collaborazione) e l'ambito del volontariato;competenze informali, aspettative, desideri futuri e ambito esistenziale
	 Fino a 14

	b) 
	 Presenza in famiglia di altri fratelli e sorelle maggiorenni in cerca di lavoro
	2

	c) 
	Essere volontari attivi in una o più associazioni di volontariato
	2 

	d) 
	   Aver svolto un  periodo di servizio civile volontario 
	2

	
	Totale
	20


2.  Nel termine di 45 giorni dalla scadenza del termine ultimo per la presentazione delle domande il Dirigente dell’Agenzia per la famiglia, natalità e per le politiche giovanili  approva, con determinazione, la graduatoria degli ammessi, predisposta in ordine decrescente sulla base dei punteggi attribuiti e, con il medesimo provvedimento individua i richiedenti non ammessi con le relative motivazioni.

 3. Alla graduatoria è assicurata da parte della Provincia adeguata pubblicità.

4. A parità di punteggio è data preferenza al candidato che ha avuto un periodo di disoccupazione maggiore nei ultimi 3 anni o che, nello stesso arco di tempo, ha percepito un reddito individuale inferiore. 

5. La struttura provinciale competente comunica ai primi 25 selezionati l’indirizzo e il posto assegnato per l’avvio del progetto di cohousing. 

Art. 6

Obblighi del beneficiario

1. I beneficiari devono confermare entro 10 giorni dalla comunicazione l’accettazione definitiva. In caso di rinuncia la struttura provinciale competente provvede alla convocazione della prima persona utile in graduatoria.

2. I giovani beneficiari si impegnano a sottoscrivere l’accordo di concessione di ospitalità e il progetto dell’autonomia e a rispettare le regole definite congiuntamente dagli Enti  proprietari delle strutture e al versamento della quota d’affitto nel limite massimo del 50% dello stesso, comprensivo delle spese per utenza, secondo le scadenze definite tra Enti proprietari e giovani stessi, comunque per periodi non inferiori al mese. L’altra metà sarà coperta dalla Provincia attraverso un finanziamento ai soggetti proprietari delle strutture. I locali e i costi sono quelli definiti nella tabella allegata

3.I giovani beneficiari dovranno, sotto la guida della Scuola di preparazione sociale, definire i contenuti del progetto dell’autonomia, così come di seguito specificato:

	Co-progettazione iniziale
	Concerne l'avvio dell'esperienza, è elaborato prima di fare ingresso nel progetto, contiene le motivazioni di base, la sottoscrizione di una carta dei valori, l'adesione ai percorsi programmati di sostegno all'autonomia individuale  e professionale

	Co-progettazione intermedia.
	Riguarda gli ambiti di investimento personale del giovane. Il documento è  elaborato entro i primi quattro mesi, conterrà le aree occupazionali di interesse, gli impegni civici assunti o da assumere, alcuni indicatori o obiettivi di acquisizione di abilità, conoscenze e pratiche di lavoro esperte.

	Proposta di autonomia.
	Il documento viene elaborato dopo un anno dall'ingresso, conterrà i termini consolidati del proprio progetto di autonomia attraverso il lavoro, la formazione, l'impegno sociale in un'ottica volta a generare le condizioni che possano preparare l'uscita dal progetto di co-housing.

	Piano di volo.
	Il documento finale è elaborato al termine dell'esperienza, tra i due e tre anni, conterrà una sorta di impegno all'uscita e una corresponsabilità tra progetto e soggetto/i per continuare ad avere uno spazio di confronto e di supporto di fronte alle sfide che si potranno presentare nel futuro. Prevede di definire il piano di sostenibilità economica, il progetto casa e il progetto di partecipazione continua ai network sociali che ha conosciuto durante l'esperienza.


4. L’interruzione del periodo di permanenza in cohousing senza giustificato motivo, prima della scadenza prevista, comporta l’impossibilità di partecipare per il futuro alla realizzazione di nuovi progetti di cohousing o simili, nonché la decadenza dai benefici eventualmente previsti dallo specifico progetto.

5. Nel caso di rinuncia entro il primo anno di sperimentazione la struttura provinciale competente, in accordo con l’Ente proprietario, potrà valutare se inserire un nuovo giovane in posizione utile in graduatoria.

Art. 7

Disposizioni finali

1. L’Agenzia per la famiglia, natalità e per le politiche giovanili è responsabile del coordinamento del progetto e curerà i rapporti sia con i soggetti citati nel presente bando, sia con quelli previsti dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 1415 del 6 luglio 2012 con ad oggetto “Approvazione del progetto pilota “Cohousing” per favorire il processo di transizione all’età adulta delle giovani generazioni”.

